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Tariffe di riferimento



Tariffe di riferimento

Esempi

basso medio alto superfici utile basso medio alto

E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 6,0 5,0 4,0 150  €      900,00  €      750,00  €      600,00 

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili 6,0 5,0 4,0 200  €   1 200,00  €   1 000,00  €      800,00 

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e 

Tariffa [€/mq]

Livello di informazioni fornite dal 

committenteTIPOLOGIE DI EDIFICI (412/93)

Livello di informazioni fornite 

dal committente

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e 

assimilabili 
5,0 4,0 3,0 1 000  €   5 000,00  €   4 000,00  €   3 000,00 

E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di 

culto e assimilabili quali cinema e teatri, sale di riunione 

per congressi, musei, biblioteche, mostre

4,0 3,0 2,0 1 000  €   4 000,00  €   3 000,00  €   2 000,00 

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: 

quali negozi, supermercati,magazzini di vendita 

all'ingrosso o al minuto,

3,0 2,0 1,0 2 000  €   6 000,00  €   4 000,00  €   2 000,00 

E.6 Edifici adibiti ad attività sportive quali palestre e 

palazzetti dello sport
3,0 2,0 1,0 1 500  €   4 500,00  €   3 000,00  €   1 500,00 

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 

assimilabili;
2,5 2,0 1,0 2 000  €   5 000,00  €   4 000,00  €   2 000,00 

E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e 

assimilabili.
2,0 1,5 1,0 4 000  €   8 000,00  €   6 000,00  €   4 000,00 



In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto
comma, della Costituzione, e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16, comma 3,

REGIONE CALABRIA: TESTO UNICO ENERGIA 

Art. 17 Decreto Legislativo 311/06

Clausola di cedevolezza

comma, della Costituzione, e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16, comma 3,
della legge 4 febbraio 2005, n. 11, per le norme afferenti
a materie di competenza esclusiva delle regioni e province autonome, le norme del
presente decreto e dei decreti ministeriali applicativi nelle materie di legislazione
concorrente si applicano per le regioni e province autonome che non abbiano
ancora provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE fino alla data di
entrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna regione e
provincia autonoma. Nel dettare la normativa di attuazione le regioni e le province
autonome sono tenute al rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e
dei principi fondamentali desumibili dal presente decreto e dalla stessa direttiva
2002/91/CE.



CONSIDERAZIONE FINALE

La competenza concorrente e la clausola di
cedevolezza, è la ragione per cui a 6 anni dallacedevolezza, è la ragione per cui a 6 anni dalla
Direttiva 91/02 a 3 anni dal d.gls 192/05 ed ormai 30
mesi dal 311/06, ancora la materia non è
compiutamente regolamentata.



Fabbisogno di energia primaria

nel 2006 nei Paesi UE

Attività economiche e 
produttive    34 %

PECHE’ CERTIFICARE GLI EDIFICI….

Residenziale e

terziario 35 %

produttive    34 %

Trasporti 31%



Cucina    7%

Peso del “riscaldamento” nel residenziale

PECHE’ CERTIFICARE GLI EDIFICI….
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Riscaldamento  57%

11%

25%Acqua calda 
sanitaria

Apparecchi 
elettrici



� Dei circa 13 milioni di edifici presenti in Italia, l’85% sono abitazioni: le unità
abitative sono circa 27 milioni.

� Il consumo energetico medio annuo di una unità abitativa si stima intorno a
15.000 kWh (da “bollette”), di cui:

STATISTICHE

- 12.000 kWh di energia termica per riscaldamento e produzione di
acqua calda sanitaria;

- 3.000 kWh di energia elettrica per climatizzazione estiva, illuminazione,
scaldaacqua, elettrodomestici;



� Una unità abitativa di 100 m2 spende in media per l’energia 14,5 €/m2

- 70% per l’energia termica

- 30% per l’energia elettrica

STATISTICHE

La bolletta energetica di una abitazione in 50 anni di vita assomma a circa la
metà del costo di costruzione

� Nel terziario i costi di costruzione sono più elevati, ma anche la bolletta
energetica è più elevata per la maggiore incidenza del consumo di energia
elettrica



L’azione europea

Dalla pubblicazione, nel dicembre 1992, del libro verde
della Commissione Europea “Lo sviluppo sostenibile”
sono state numerose le direttive relative al comparto
edilizio.

La più recente è la direttiva 2002/91/CE del 16
dicembre 2002 sulla prestazione energetica degli edifici,dicembre 2002 sulla prestazione energetica degli edifici,
con la quale viene introdotto l’obbligo della
“Certificazione Energetica” sia per gli edifici esistenti
che per quelli di nuova costruzione.

La prestazione energetica riguarda i consumi di energia
per climatizzazione degli ambienti, produzione di ACS, e
illuminazione.



L’azione italiana

In Italia il recepimento della direttiva europea
2002/91/CE è stato realizzato attraverso
l’emanazione di:

Regolamentazione tecnica:

il D.Lgs. 192 del 19 agosto 2005, modificato eil D.Lgs. 192 del 19 agosto 2005, modificato e
integrato dal D.Lgs. 311 del 28 dicembre 2006.

Provvedimenti di incentivazione economica degli
interventi:

il D.M. 19 febbraio 2007 inerente la riqualificazione
energetica del patrimonio edilizio esistente;



Il rilascio dell’attestato è previsto con la seguente gradualità temporale:

• a decorrere dal 1 luglio 2007 per gli edifici con superficie utile superiore a 1000
metri quadrati, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile

• a decorrere dal 1 luglio 2008 per gli edifici con superficie utile fino a 1000 metri
quadrati, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile con
esclusione delle singole unità immobiliari;

• a decorrere dal 1 luglio 2009 per le singole unità immobiliari, nel caso di
trasferimento a titolo oneroso;

Regolamentazione tecnica

• a decorrere dal 1 luglio 2009 per le singole unità immobiliari, nel caso di
trasferimento a titolo oneroso;

Inoltre:

� a decorrere dal 1 gennaio 2007 tale attestato è necessario per accedere agli
incentivi ed alle agevolazioni di qualsiasi natura (imminenti i bandi POR
Regione Calabria);

� tutti i contratti relativi alla gestione dei servizi energetici relativi a edifici
pubblici devono prevederne la predisposizione entro i primi sei mesi di vigenza
contrattuale;



Certificazione Energetica e
Qualificazione Energetica

In attesa di attivare le procedure di certificazione energetica,

l’attestato di qualificazione energetica, predisposto e

asseverato da un professionista abilitato, non

necessariamente estraneo alla proprietà, alla progettazione e

alla realizzazione dei lavori, sostituisce l’attestato di

certificazione energeticacertificazione energetica

Esso contiene:

• l’indicazione del fabbisogno energetico dell’edificio (o della

singola unità immobiliare) per climatizzazione invernale;

• una lista di raccomandazioni circa i potenziali interventi di

miglioramento delle prestazioni energetiche;



A ≤ 30 kWh/m2
⋅a

CLASSE FABB. ENERG.

AttraversoAttraverso lala proceduraprocedura didi certificazionecertificazione energeticaenergetica èè possibilepossibile stimarestimare lala prestazioneprestazione
energeticaenergetica dell’edificiodell’edificio ee classificarloclassificarlo secondosecondo unauna scalascala didi riferimentoriferimento didi fabbisognofabbisogno
energeticoenergetico inin 77 classiclassi (dalla(dalla AA allaalla G),G), inin modomodo analogoanalogo aa quantoquanto avvenutoavvenuto perper gligli
elettrodomestici,elettrodomestici, attraversoattraverso ilil calcolocalcolo didi opportuniopportuni indicatoriindicatori..

IlIl parametroparametro perper definiredefinire lala classeclasse energeticaenergetica
dell’edificiodell’edificio èè ilil::

FabbisognoFabbisogno energeticoenergetico specificospecifico dell’involucrodell’involucro

Certificazione Energetica e
Qualificazione Energetica

A

B

C

D

E

F

G

≤ 30 kWh/m2
⋅a

≤ 50 kWh/m2
⋅a

≤ 70 kWh/m2
⋅a

≤ 90 kWh/m2
⋅a

≤ 120 kWh/m2
⋅a

≤ 160 kWh/m2
⋅a

> 160 kWh/m2
⋅a

FabbisognoFabbisogno energeticoenergetico specificospecifico dell’involucrodell’involucro
(PE(PEHH)):: consenteconsente didi stimarestimare lele prestazioniprestazioni
dell’involucrodell’involucro nelnel minimizzareminimizzare lele perditeperdite didi calorecalore nelnel
periodoperiodo invernaleinvernale ee limitarelimitare ilil surriscaldamentosurriscaldamento nelnel
periodoperiodo estivoestivo

AllaAlla stessastessa scalascala fafa poipoi riferimentoriferimento ancheanche ilil::

FabbisognoFabbisogno specificospecifico globaleglobale didi energiaenergia primariaprimaria
(PE(PEGG)):: consenteconsente didi apprezzareapprezzare ancheanche l’efficienzal’efficienza deldel
sistemasistema impiantisticoimpiantistico nelnel trasformaretrasformare l’energial’energia
primariaprimaria inin comfortcomfort abitativoabitativo ee serviziservizi varivari



Certificazione Energetica

Fabbisogno di energia 

specifico dell’involucro

Fabbisogno specifico di 

energia primaria



TARGA ENERGETICATARGA ENERGETICA
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FabbisognoFabbisogno energeticoenergetico specificospecifico
dell’involucrodell’involucro (PE(PEHH))



Certificazione energetica: Procedura Operativa

Punto 1: Rilievo dell’immobile



LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA DA CONSEGNARE AL CERTIFICATORE

Al certificatore devono essere quindi fornita , ove possibile, la seguente documentazione:

• disegni ed elaborati grafici, possibilmente in formato elettronico, dell’ immobile unità oggetto di
certificazione – PLANIMETRIE – PROSPETTI SEZIONI; da cui desumere volumi e superfici lorde e nette dei
singoli edifici e/o unità immobiliari;

• dati involucro: superfici opache disperdenti verticali e orizzontali, superfici trasparenti, superfici elementi di
discontinuità (cassonetti, sottofinestre, ecc.); il Certificatore deve poter suddividere le superfici per tipologia e
ambiente confinante e deve poter estrapolare le relative stratigrafie e spessori;

Certificazione energetica: Procedura Operativa

ambiente confinante e deve poter estrapolare le relative stratigrafie e spessori;

• Relazione termotecnica ex legge 10/’91;

• caratteristiche degli impianti termici di riscaldamento, con relative potenze nominali, dati sulla rete
distributiva, terminali e sui generatori, ecc. , raffrescamento, produzione acqua calda per usi sanitari, eventuali
fonti rinnovabili; Libretto manutenzione dell’ impianto di riscaldamento;

• dati del contorno edilizio esistente, al fine di accertare presenza di elementi che possano ombreggiare l'edificio
in oggetto.

• E IL CERTIFICATORE DEVE COMUNQUE ACCERTARE PERSONALMENTE QUANTO DICHIARATO.



Punto 1: Rilievo dell’immobile – Identificazione sistema edificio - impianto

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Punto 1: Rilievo dell’immobile – Identificazione superfici disperdenti

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Punto 1: Rilievo dell’immobile – Valutazione trasmittanza sup. opache

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Punto 1: Rilievo dell’immobile – Valutazione trasmittanza sup. opache 

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Punto 1: Rilievo dell’immobile – Valutazione trasmittanza (2) 

Certificazione energetica: Procedura Operativa



La strumentazione necessaria per la misura in opera

Punto 1: Rilievo dell’immobile – Valutazione trasmittanza (3) 

Certificazione energetica: Procedura Operativa



La strumentazione necessaria per la misura in opera

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Indagini termografiche

Possono evidenziare eventuali Possono evidenziare eventuali 

anomalie correlabili a: anomalie correlabili a: 

•• Difetti di isolamento e quindi Difetti di isolamento e quindi 

disomogeneità del disomogeneità del 

comportamento delle strutture comportamento delle strutture 

•• Umidità Umidità 

•• Infiltrazioni d’aria Infiltrazioni d’aria 

•• Perdite d’acqua causa spesso Perdite d’acqua causa spesso 

Strumentazioni e metodiche per la valutazione della trasmittanza Strumentazioni e metodiche per la valutazione della trasmittanza 
delle strutture opachedelle strutture opache

•• Perdite d’acqua causa spesso Perdite d’acqua causa spesso 

di disagio termico e di dispersione di disagio termico e di dispersione 

di energiadi energia

Le indagini termografiche Le indagini termografiche 

consentono inoltre di ubicare la consentono inoltre di ubicare la 

misura di trasmittanza, evitanto di misura di trasmittanza, evitanto di 

posizionare il termoflussimetro in posizionare il termoflussimetro in 

zone di anomalia termicazone di anomalia termica



Indagini termografiche

Strumentazioni e metodiche per la valutazione della trasmittanza Strumentazioni e metodiche per la valutazione della trasmittanza 
delle strutture opachedelle strutture opache



Esempio di calcolo della trasmittanza dei componenti finestrati
secondo la UNI EN ISO 10077-1

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Certificazione energetica: Procedura Operativa



Certificazione energetica: Procedura Operativa



Esempio di calcolo della trasmittanza dei componenti finestrati
secondo la UNI EN ISO 10077-1

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Punto 3: Interventi migliorativi – Diminuzione delle trasmittanze

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Il bilancio energetico viene definito considerando i contributi di calore indicati in figura, in accordo alla norma UNI
EN832:

Punto 2 : Calcolo Flussi Energetici

Certificazione energetica: Procedura Operativa



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Schema per l’individuazione delle zone termiche, 

Schema planimetrico dell’edificio

Acquisizione  dei dati necessari per il calcolo

Schema per l’individuazione delle zone termiche, 

degli spazi non riscaldati e delle facciate 

Abaco delle facciate, delle chiusure superiori e 

inferiori, e delle partizioni interne



…ulteriori dati per la caratterizzazione dell’edificio relative sia

alle caratteristiche tipologiche dell’edificio che a quelle

termiche e costruttive

Anno di costruzione

Orientamento

Destinazione d’uso

Tipologia edilizia 

Acquisizione  dei dati necessari per il calcolo

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Tipologia edilizia 

Volume lordo riscaldato

Rapporto S/V

Raporto superficie opaca e trasparente

Tipo di impianto termico

Tipo di terminali

Tipo di regolazione

Valori rilevati dei consumi annuali per il riscaldamento

Impiego di tecnologie per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di 

energia 



Sezione DATI GENERALISezione DATI GENERALI

• nell’ area “Dati
Generali” inserire la
descrizione dell’edificio,
l’ubicazione,
l’intervento da effettuare
nel caso si tratti di edificio
esistente, di
ristrutturazione
importante ecc…,
l’ utilizzo dell’ edificio,
la sua tipologia
costruttiva e



Sezione DATI GENERALISezione DATI GENERALI



Sezione DATI GENERALISezione DATI GENERALI



Acquisizione dei dati necessari per il calcoloAcquisizione dei dati necessari per il calcolo

1)    Schema planimetrico dell’edificio

Lo schema planimetrico dovrebbe

contenere anche gli edifici

circostanti ed ogni altro elemento

atto a schermare la radiazione

solare o influenzare il profilo dei

venti

N



Abaco delle facciate, delle chiusure superiori e inferiori, e delle partizioni interneAbaco delle facciate, delle chiusure superiori e inferiori, e delle partizioni interne



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Caratterizzazione dei componenti dell’involucro e della struttura edilizia

Superficie disperdente: la

superficie, espressa in mq,

che delimita verso l’esterno,

ovvero verso vani non dotati

di impianti di riscaldamento,

il volume riscaldato V.



Sezione Sezione INPUT STRUTTURAINPUT STRUTTURA



Caratterizzazione dei componenti opachi dell’involucro e della 

struttura edilizia

INVOLUCRO ESTERNO SCUOLA E LABORATORI

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



INVOLUCRO ESTERNO PALESTRA

Caratterizzazione dei componenti opachi dell’involucro e della 

struttura edilizia

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 



INVOLUCRO ESTERNO CAMMINAMENTI

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Caratterizzazione dei componenti opachi dell’involucro e della 

struttura edilizia



SOLAIO DI COPERTURA

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Caratterizzazione dei componenti opachi dell’involucro



INFISSO TIPO

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Caratterizzazione dei componenti opachi dell’involucro 

•Infisso in alluminio senza taglio 

termico

•Vetro singolo

•Cassonetto non isolato

•Dispositivo di oscuramento 

tapparelle

Trasmittanza totale 5.547 W/mqK



Sezione Sezione INPUT STRUTTURAINPUT STRUTTURA



la zona termica è quella porzione di

edificio comprendente locali con la stessa

destinazione d’uso e riscaldati da un

unico sistema di riscaldamento

2) Schema per l’individuazione delle zone 

termiche, degli spazi non riscaldati e delle 

facciate 

Acquisizione dei dati necessari per il calcoloAcquisizione dei dati necessari per il calcolo

Non riscaldato



Sezione DEFINIZIONE  ZONA TERMICA Sezione DEFINIZIONE  ZONA TERMICA 
TERMICATERMICA



Sezione DEFINIZIONE  ZONA TERMICASezione DEFINIZIONE  ZONA TERMICA

Nel caso di ventilazione naturale per gli edifici residenziali si assume un numero di 
ricambi d’aria pari a 0,3 vol/h per tutti gli altri edifici si assumono i valori di ricambio d’aria 
riportati nella norma UNI 10339



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

33,29



Dati climatici della località:
Comune:                                   Bisignano

Provincia:                                 Cosenza

Altitudine:                                750 m slm

Gradi giorno:                           1523

Zona climatica:                        D

Temp. Esterna di progetto:    -4,0 °C

Sintesi:

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Temp. Esterna di progetto:    -4,0 °C

Temp. Interna di progetto:     20 °C

Dati dell’edificio:
Categoria edificio (DPR 412/93):                      E 7

Superficie utile:                                                  1656 m2

Superficie disperdente:                                      9050 m2

Volume lordo:                                                     18823 m3

Fattore di forma S/V:                                         0.48

Indice di prestazione energetica limite:            14.068 kWh/m3 anno

Indice di prestazione energetica calcolato:       33,33 kWh/m3 anno



Limitazione dei consumi si può avere:

•Limitando le perdite dell’involucro edilizio verso

l’esterno, locali non riscaldati verso il terreno, e quelle

per ventilazione.

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

•Massimizzando gli apporti

•Operando scelte progettuali anche in merito alla qualità

dei compnenti dell’impianto in grado di fornire un alto

valore del rendimento globale medio stagionale.



Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
BisignanoBisignano

Tabella Confronto dei valori di trasmittanza termica U delle superfici disperdenti di 

progetto con i valori imposti dalla Normativa
Tipologia della 

struttura

Spessore Allo stato di progetto

U (W/m2K)

Dal 1° gennaio 2008

U (W/m2K)
INVOLUCRO ESTERNO 

SCUOLA ELABORATORI
0,34 0,69 0,40

INVOLUCRO ESTERNO 

PALESTRA
0,14 2,7 0,40

INVOLUCRO ESTERNO 0,40 3,28 0,40INVOLUCRO ESTERNO 

CAMMINAMENTI
0,40 3,28 0,40

SOLAIO DI COPERTURA 

CAMMINAMENTI
0,01 5,8 0,35

SOLAIO DI COPERTURA 

SCUOLA E 

LABORATORI 

0,35 0,64 0,35

SOLAIO DI COPERTURA 

PALESTRA
0,35 1,54 0,35

PAVIMENTO VERSO 

L’ESTERNO
0,20 3,1 0,41

INFISSO TIPO 5,547 2,8



PROGETTI DI RISPARMIO ENERGETICO

Isolamento dell’involucro esterno della palestra

Isolamento involucro esterno dei camminamenti

Isolamento delle coperture dei camminamenti

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Lista delle raccomandazioni 

Isolamento delle coperture dei camminamenti

Isolamento delle coperture della scuola laboratori e palestra

Infissi con il doppio vetro e taglio termico

Sistema di regolazione dell’impianto di riscaldamento

Sostituzione del generatore con uno a più alto rendimento

Utilizzo di fonti di energia rinnovabili



Isolamento dell’involucro esterno della palestraIsolamento dell’involucro esterno della palestra



Isolamento dell’involucro esterno e del solaio della palestraIsolamento dell’involucro esterno e del solaio della palestra

Trasmittanza dell’involucro esterno della palestra stato di fatto=2.7 W/m2q K

Trasmittanza dell’involucro esterno della palestra post-intervento=0.40 W/mqK

Costo dell’intervento = circa 30.000€

Trasmittanza del solaio della palestra stato di fatto=2.7 W/m2q K

Trasmittanza del solaio della palestra post-intervento=0.35 W/mqK

Costo dell’intervento = circa 25.000€Costo dell’intervento = circa 25.000€

EP stato di fatto = 33.33 kWh/m3anno

EP post intervento =29.79 kWh/m3anno

VAN =-1005

T= 15 anni

Risparmio conseguibile 3.564 €



Rifacimento dei camminamentiRifacimento dei camminamenti

Trasmittanza dell’involucro esterno camminamenti stato di fatto= 3.28 W/mqK

Trasmittanza dell’involucro esterno camminamenti post intervento = 0.31 W/mqK

Trasmittanza delle coperture dei camminamenti stato di fatto = 5.8 W/mqK

Trasmittanza delle coperture dei camminamenti post intervento = 0.35 W/mqK

Costo dell’intervento totale = circa 9.500 €

EP stato di fatto = 33.33 kWh/mcanno

EP post intervento =31.11 kWh/mcanno

Risparmio conseguibile 2.000 €

VAN =30.600

T= 5 anni



INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

Tipologia 

struttura U 

(W/m2q)

Dal 1°

gennaio 

2008

U (W/m2q)

U post 

Intervento

U (W/m2q)

EP 

Pre-int

(kWh/m3a)

EP

Post -int 

(kWh/m3a)

Involucro esterno 

palestra 5 cm 

di isolante
2,7 0,40 0,54 33,33

29.79
Isolamento solaio Isolamento solaio 

palestra 

6 cm
1.5 0.35 0.42 33.33

Rifacimento 

coperture 

camminamenti
4.97 0.35 0.45 33.33

31.11
Rifacimenti 

involucro esterno 

camminamenti
3.28 0.40 0.31 33.33

Infissi doppio 

vetro e taglio 

termico (4-6-4)
5.6 2.8 4.011 33.33 31.43



IPOTESI DI REALIZZAZIONE  DI TUTTI GLI  INTERVENTI 
PROPOSTI

Caso studio:”Istituto tecnico industriale Caso studio:”Istituto tecnico industriale –– Liceo scientifico”Liceo scientifico”
Bisignano Bisignano 

EP pre intervento  = 33.33  (kWh/m3anno) 

Consumo di combustibile circa 44.306 litri all’anno

Costo circa 31.014 € anno solo combustibile

EP post intervento = 24.88 (kWh/m3anno)  

Costo circa 31.014 € anno solo combustibile

Consumo di combustibile circa 34.150 litri all’anno

Costo circa 23.905 € anno solo combustibile

Totale risparmio = 7.109 €/anno



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Definizione delle superfici disperdenti



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Struttura opaca verticale (Involucro esterno)

Isolata nell’intercapedine



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Struttura opaca orizzontale  (Solaio di copertura e su ambiente non riscaldato)

Con isolamento 
termico

Non presenta isolamento 
termico



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Infisso con il doppio vetro



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Valutazione della trasmittanza per le superfici disperdenti 



Caso studio:” Liceo scientifico “ E. Mattei”
Castrovillari 

Valutazione energetica

Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale 
568.090,83 kWh/anno

Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
31,023 kWh/m3anno

Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale da 
normativa 

15.036 kWh/m3anno 



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



ZONA RISCALDATA – “PIANO TERRA”

�Superficie non Risc. = 7.11 m2

ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA

�Superficie Lorda Risc. = 90.11 m2



�Hsolaio = 2.70 m

ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA

�Volume lordo risc. = Sup.lorda risc. Hsolaio = 243.30 m3



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



PONTI TERMICI (10%)

AREA MURI ESTERNI = 78.30 m2

TRASMITTANZA = 0.489 W/m2K

AREA MURI INTERNI = 53.19 m2

TRASMITTANZA = 2.048 W/m2K

ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA

AREA INFISSI = 16.19 m2

TRASMITTANZA = 2.279 W/M2k

AREA SOLAIO= 28.19 m2

TRASMITTANZA = 0.825 W/m2K

TRASMITTANZA = 2.048 W/m2K



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA



ESEMPIO APPLICATIVO SU UNA VILLETTA

PEH = FABBISOGNO 
SPECIFICO DELL’INVOLUCRO

PEG = FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA



Caso di studio: I.T.I.S. “Antonio Monaco”

Dati generali edificio

Indirizzo: Via Popilia

Località: Cosenza

Provincia: Cosenza 

Tipologia di edificio: palazzina

NN

Tipologia costruttiva: Telaio in cls
armato

Numero piani: 4

Orientamento: Nord-ovest



Caso di studio: I.T.I.S. “Antonio Monaco”

Caratteristiche termiche dell’involucro

Superficie Lorda Riscaldata 6.914 m2

Volume Lordo Riscaldato 23.917 m3

Altezza  max 13,85 m

Superfici Opache Verticali 4.171 m2

Superfici Opache Orizzontali 4.745 m2

Superfici Trasparenti 876 m2



Caso di studio: I.T.I.S. “Antonio Monaco”



Caso di studio: Liceo Scientifico “G.B. Scorza”

Dati generali edificio

Indirizzo: Via Popilia

Località: Cosenza

Provincia: Cosenza 

Tipologia di edificio: palazzina

NN

Tipologia costruttiva: Telaio in cls
armato

Numero piani: 5

Orientamento: Nord-ovest



Caso di studio: Liceo Scientifico “G.B. Scorza”

Caratteristiche termiche dell’involucro

Superficie Lorda Riscaldata 5.417 m2

Volume Lordo Riscaldato 20.312 m3

Altezza max 13,75 m

Superfici Opache Verticali 2.380 m2

Superfici Opache Orizzontali 5.061 m2

Superfici Trasparenti 1.433 m2



Caso di studio: Liceo Scientifico “G.B. Scorza”



Caso di studio: I.T.C. “Pezzullo”

Dati generali edificio

Indirizzo: Via Popilia

Località: Cosenza

Provincia: Cosenza 

Tipologia di edificio: palazzina

NN

Tipologia costruttiva: Telaio in cls
armato

Numero piani: 4

Orientamento: Nord-ovest



Caso di studio: I.T.C. “Pezzullo”

Caratteristiche termiche dell’involucro

Superficie Lorda Riscaldata 6.427 m2

Volume Lordo Riscaldato 22.800 m3

Altezza max 14,25 m

Superfici Opache Verticali 4.165 m2

Superfici Opache Orizzontali 3.928 m2

Superfici Trasparenti 840 m2



Caso di studio: I.T.C. “Pezzullo”



• Istituto Tecnico Industriale “Monaco”

PEH = 77 kWh/m2anno

PEG = 148 kWh/m2anno > 75 kWh/m2anno (limite)

• Liceo Scientifico “Scorza”

CLASSIFICAZIONE ENERGETICA

PEH = 97 kWh/m2anno

PEG = 171 kWh/m2anno > 64 kWh/m2anno (limite)

• Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”

PEH = 76 kWh/m2anno

PEG = 157 kWh/m2anno > 75 kWh/m2anno (limite) 



•• Sostituzione delle superfici trasparentiSostituzione delle superfici trasparenti

PROPOSTE DI INTERVENTO

•• Sostituzione della caldaiaSostituzione della caldaia



Risparmio in termini di Energia Primaria (kWh/mRisparmio in termini di Energia Primaria (kWh/m22anno)anno)

EdificiEdifici

vetrovetro vetrovetro

%%singolosingolo doppiodoppio

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 148148 128128 14,014,0

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 171171 149149 13,013,0

SOSTITUZIONE DELLE SUPERFICI TRASPARENTI

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 171171 149149 13,013,0

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 157157 132132 16,016,0

Risparmio in termini economici (Risparmio in termini economici (€€/anno)/anno)

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 9.5059.505

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 12.92012.920

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 10.13010.130



Tempo di ritorno semplice (anni)Tempo di ritorno semplice (anni)

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 13,513,5

Tempo di ritorno semplice dei capitali investiti per la
sostituzione delle superfici trasparenti

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 13,513,5

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 11,511,5

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 1212



Risparmio in termini di Energia Primaria (kWh/mRisparmio in termini di Energia Primaria (kWh/m22anno)anno)

EdificiEdifici

caldaiacaldaia caldaiacaldaia

%%standardstandard alto ren.alto ren.

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 148148 138138 7,07,0

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 171171 160160 6,06,0

SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 171171 160160 6,06,0

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 157157 148148 6,06,0

Risparmio in termini economici (Risparmio in termini economici (€€/anno)/anno)

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 9.9009.900

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 11.10011.100

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 9.2009.200



Tempo di ritorno semplice (anni)Tempo di ritorno semplice (anni)

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 4,94,9

Tempo di ritorno semplice dei capitali investiti per la
sostituzione della caldaia

Istituto Tecnico Industriale “Monaco”Istituto Tecnico Industriale “Monaco” 4,94,9

Liceo Scientifico “Scorza”Liceo Scientifico “Scorza” 4,24,2

Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo”Istituto Tecnico Commerciale “Pezzullo” 4,84,8



Conclusioni

1. Il tema dell’energia è strettamente connesso al tema del

riuso edilizio.

2. Puntare sulla riqualificazione energetica degli edifici

vuol dire puntare sulla sostenibilità intesa come

riduzione del consumo di risorse non rinnovabili,

dell’inquinamento atmosferico e del costo del ciclo didell’inquinamento atmosferico e del costo del ciclo di

vita dell’edificio.

3. L’energia è “chiave di volta” del riuso edilizio poiché gli

incentivi economici di cui sono portatori gli interventi

che riqualificano l’edificio in termini energetici

stimolano il mercato e danno un tempo di ritorno degli

investimenti.



4. Gli interventi edilizi ed impiantistici - originariamente

giustificati dalla necessità di effettuare manutenzioni

straordinarie, migliorare l’aspetto estetico dell’immobile

o consentire un suo miglior utilizzo - possono

trasformarsi in interventi che valorizzano il bene in

termini di vivibilità dell’ambiente interno, efficienza

Conclusioni

termini di vivibilità dell’ambiente interno, efficienza

energetica, riduzione dei costi di gestione dell’immobile.

5. Disciplinando e indirizzando le politiche di intervento sul

patrimonio edilizio esistente in chiave sostenibile

l’immobile trova una nuova dimensione di

valorizzazione che si proietta nel tempo attraverso

significativi benefici di esercizio.


